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Capitolo 1


	Isaac mi riporta all'autunno del 1910, all'indomani dell'omicidio di Douglas. Cacciato dalla famiglia, fuggì dalle Midlands senza un vero piano e finì per trovare lavoro come scaricatore di porto a Hull. Da lì si arruolò volontario nell'esercito, all'inizio della Prima Guerra Mondiale, e fu all'infermeria navale di Hull che tornò in seguito, uno dei tanti soldati feriti della Grande Guerra.


	'Priscilla era una delle sorelle infermiere', mi dice, con quel sorriso lontano ancora una volta evidente quando cita il suo nome. Mi racconta di come si era occupata della sua gamba rotta e della sua spalla fratturata da una scheggia e di come si prendeva sempre il tempo di leggergli il giornale alla fine del suo turno ogni giorno.


	Lo sapevo", dice Isaac, scuotendo la testa stupito dal ricordo. Sapevo che era quella giusta per me. Non appena ho aperto gli occhi, lei era lì il primo giorno. Era come un angelo".


	Lui si rafforzò e loro si avvicinarono e col tempo Isaac e Priscilla si fidanzarono. Ma mentre la data si avvicinava, lui non riusciva a trovare le parole per parlarle della sua famiglia, della sporca accusa di omicidio non provata che pendeva sulla sua testa. Voleva dirglielo, disperatamente, ma quando lei rimase inaspettatamente incinta un mese prima del matrimonio, vide la situazione per quello che era veramente. Senza speranza.


	Sono stato un uomo egoista, Melody. Mi sono permesso di fingere di poter avere una vita normale, ma che razza di uomo fa questo alla donna che ama?".


	Troppo tardi si era reso conto che sposare Priscilla avrebbe significato condannarla a una vita come moglie di un sospetto assassino e che il loro bambino avrebbe vissuto sotto la stessa nube nera. La cosa li avrebbe raggiunti, li avrebbe infangati e, Dio non voglia, avrebbero potuto crederci e voltare le spalle anche loro.


	Immagino che alla fine pensasse che non li amassi abbastanza", sussurra Isaac, in modo così silenzioso e doloroso che devo sforzarmi per cogliere le sue parole. Ma non era vero. Me ne sono andato perché le amavo troppo per lasciare che portassero anche loro questo peso".


	 


	 


	Priscilla Elizabeth Henson", pronuncio il nome della madre di Charles per la centesima volta da quando siamo tornati in ufficio. Sappiamo solo che era un'infermiera a Hull dopo la Prima Guerra Mondiale e che ha dato alla luce Charles Frederick, presumibilmente Henson, il 22 giugno 1920".


	Mia madre adora queste cose", pensa Artie. È molto appassionata, ha tracciato la linea di mio nonno fino al 1300, o qualcosa del genere. È appeso alla parete del nostro corridoio".


	Io e Marina lo guardiamo lentamente. Non sappiamo proprio da dove cominciare, ma sembra che Artie sia seduto su una mente ancestrale.


	Il mio grande, grande, grande, grande zio, Cuthbert, è morto di morte nera", continua con grave autorità. Per questo la mamma mi lascia dare in pasto i topi a Pandora".


	Rabbrividisco. Pandora il Pitone, presumo?".


	Annuisce. Papà l'ha chiamata come Pandora di Adrian Mole perché è stata la sua prima cotta".


	Ho imparato che a volte nella vita è necessario annuire e questa è una di quelle volte. Alzo lo sguardo verso l'orologio e chiudo il portatile.


	Sono le cinque passate, gente. Artie, pensi che tua madre potrebbe dare un'occhiata e vedere se riesce a individuare qualcosa? Sembra che sappia da dove cominciare".


	Lui annuisce, eccitato. La mamma adora le indagini".


	Sbattono rumorosamente la porta alle loro spalle, lasciandomi sola con Lestat. Siamo di nuovo io e te", gli dico, e lui si allontana e scompare dietro il divano. Quando riemerge dall'altra parte, ha in mano uno dei biscotti cucidati di Nonna Malone. Gli lancio una matita in segno di disgusto, ma mentre si mette a demolirlo, giuro che sta ridendo.


	 


	Non sono una grande bevitrice, ma sento il bisogno di un brandy prima di andare a dormire. Sono agitata in quasi tutti gli aspetti della mia vita e spero che il brandy calmi i miei pensieri abbastanza da permettermi almeno di riposare adeguatamente. I miei sogni, quando arrivano, sono pieni di eroi di guerra e supereroi, fatti confusi con la finzione, fantasia tagliata con la desolazione. Non riesco a ricordare i dettagli, ma mi sveglio con le guance umide e non ha niente a che vedere con il fatto che Lestat mi sta leccando la faccia perché ha bisogno di fare pipì.


	 


	 


	Bene, allora iniziamo bene questo martedì mattina", dico, girando la sedia per puntare il dito verso Artie vicino al frigorifero, che si blocca con la bottiglia del latte in mano. Artie, dacci qualche buona notizia sul fronte della ricerca familiare".


	Ho guardato una replica mattutina di The Apprentice e stamattina sto gestendo questa attività in stile Alan Sugar. Beh, voglio dire che non licenzierò nessuno, ma sono il capo e la responsabilità è mia. Questa agenzia l'ho costruita io e non ho intenzione di farmi intimidire per condividere il mio successo con Leo Dark.


	Artie sembra inorridito per essere stato messo alle strette e si gratta nervosamente il collo.


	'Ehm, ieri sera è dovuta uscire', dice. Ma lo farà oggi. Probabilmente lo sta facendo proprio ora, mentre parliamo", mi assicura, e il tremolio della sua voce mi fa pensare di essere stata un po' troppo forte con la mia storia di Lady Boss. Non volevo spaventarlo a morte e sua madre non è nemmeno sul mio libro paga.


	Mi piace come suona, Artie", dico. Un lavoro eccellente". Si affloscia per il sollievo e versa il latte nella bevanda che ha appena preparato.


	Marina? Mi volto verso di lei e non vedo traccia di paura nei suoi occhi. Non mi sorprende, Marina non ha paura di niente e di nessuno, tanto meno di me in modalità megalomane.


	Melody", solleva le sopracciglia nella frangia scura, poi prende la borsa e tira fuori il barattolo di Nonna.


	Ho chiesto a Nonna di fare un'altra partita di biscotti cucidati".


	Dio, è brava, mi suona come un pianoforte. Deglutisco a fatica quando solleva il coperchio e mi mostra il doppio strato di biscotti ai fichi glassati. Il muso piatto di Lestat inizia a contorcersi e mi passa davanti per andare verso Marina. Afferro il suo collare ma è un cliente sfuggente in missione. Non che ci riesca; Marina chiude il coperchio in modo intelligente e gli fa cenno con il dito finché non si accascia sulle sue scarpe.


	'Non questa volta, cucciolo di cane'.


	Annuisco a Marina con un cenno del capo, poi prendo una penna e la batto sulla scrivania mentre mi lancio in un riassunto del caso.


	'Bene. Ecco come siamo messi. Sabato Scarborough mi ha dato una settimana di tempo per risolvere il caso. Ora è martedì, quindi abbiamo al massimo cinque giorni. Per come la vedo io, i fratelli sono intrappolati nella casa a causa dell'omicidio irrisolto. Douglas si spiega da solo: uno dei suoi fratelli gli ha piantato un coltello nella schiena. Questo è un ottimo motivo per restare qui". Marina e Artie mi fissano, pendendo dalle mie labbra. Non faccio fatica a capire le ragioni di Isaac. Si rifiuta assolutamente di mollare la presa finché non avrà scagionato il suo nome. Fin qui, tutto chiaro". I loro cenni mi incoraggiano. Lloyd però... è lui quello complicato in questa storia. Si aggira per la casa con quella dannata vestaglia di seta, con la schiena dritta e altezzosa, guardando tutti come se fosse l'ultimo posto in cui vorrebbe essere".


	Questo è il mio problema con Lloyd e con l'intero caso: se Lloyd avesse voluto andarsene, avrebbe confessato di aver ucciso Douglas e poi sarebbero andati tutti per la loro strada. Non ha alcun senso.


	Quindi propongo di intensificare le ricerche per trovare il coltello usato per pugnalare Douglas alla schiena. Il mio istinto mi dice che è ancora in quella casa da qualche parte e la nostra missione ora è di recuperarlo e sperare che qualcosa nel luogo e nel modo in cui lo troviamo inneschi la caduta del domino".


	Marina ride leggermente. 'Ero d'accordo con te fino alla questione dei domini'.


	Troppo?


	Non c'è bisogno che tu faccia la figura di Agatha Christie per impressionarci", dice, infilando le dita nel barattolo per farmi mangiare un biscotto cucidato senza far arrabbiare Lestat. Perché da dove sono seduto io, stai facendo un lavoro davvero straordinario, proprio come te stesso".


	Prendo il biscotto e lo mordo, felice per sempre di aver incontrato Marina Malone.


	 


	 


	La gente può dire quello che vuole su Babs, ma per quanto mi riguarda è una della squadra e non solo. Di diritto dovrebbe languire in uno sfasciacarrozze o essere affidata alle cure di qualche vecchio che le lucida i coprimozzi, ma invece si impegna ogni giorno e lo fa per le ragazze (e per il ragazzo). In questo momento siamo tutti e tre legati e stiamo andando al semaforo verso Brimsdale Road e, anche se sembra che stiamo facendo una seduta di ginnastica, non ho dubbi che Babs si assicurerà che arriviamo a destinazione, che sia Scarborough House o la vera Scarborough.


	Marina si siede accanto a me e analizza la lista che Isaac ha fatto dei potenziali luoghi da visitare.


	Solo per la cantina ci vorrà tutta la settimana", pensa, mordicchiandosi un'unghia e aggrottando le sopracciglia.


	Io propongo di lasciare la cantina per ultima". Non sto facendo il fifone, ma il pensiero di tornare di nuovo laggiù mi riempie di trepidazione.


	Marina annuisce e mormora un distratto "Non ci sono discussioni", mentre ripiega il foglio e, con il pilota automatico, lo infila nel reggiseno accanto al telefono.


	Mamma ha detto che mi chiamerà se troverà qualcosa di interessante su Charles", dice Artie dall'altra parte di Marina. Anche se stamattina è fuori casa, il martedì canta all'ospizio dietro l'angolo".


	Ci penso su. Sia io che Marina veniamo da famiglie enormi ed eclettiche, che sono più grandi della vita e sempre in lotta per le luci della ribalta. Al contrario, il nucleo familiare di Artie sembra essere l'esatto opposto: tranquillo e senza pretese, una ristretta cerchia di tre persone che si prendono cura l'una dell'altra e di altre persone senza fanfare o bisogno di essere riconosciute.


	 


	Tutto tranquillo", dice Marina, guardando con attenzione attraverso il parabrezza di Scarborough House dieci minuti dopo.


	È già qualcosa". Raccolgo tutto ciò che dobbiamo portare dentro. Sacchetti neri per il disordine che faremo, un martello e uno scalpello in caso di necessità e alcuni dei nostri fidati guanti in lattice.


	Artie mi guarda mentre mi attrezzo. Ti rendi conto che hai messo insieme il classico kit dell'assassino, vero?


	Spero che tu abbia dei bidoni della spazzatura a due piazze", dice Marina in tono cupo mentre ci avviamo sul sentiero e ci dirigiamo verso il retro della casa per entrare.


	 




Capitolo 2


	Lloyd è seduto rigidamente al tavolo della cucina quando entriamo e trascina velocemente un giornale per nascondere il fatto che sta scrivendo sul diario di Polly Pocket. Nessuno di noi fa commenti; Marina e Artie erano immersi in una conversazione e non si sono accorti del breve movimento, mentre io vedo l'espressione incazzata sul volto di Lloyd, tutt'altro che accogliente.


	Buongiorno, Lloyd", dico, sia a beneficio degli altri che di Lloyd Scarborough.


	Isaac mi ha detto che hai trovato i diari di nostra madre".


	Appoggio il mio kit da assassino improvvisato sul tavolo e annuisco lentamente. 'L'abbiamo fatto'.


	Beh, li rivoglio indietro. Non spettava a te portarli via da questa casa".


	Ovviamente ha ragione, ma non sono nemmeno suoi.


	I diari ora appartengono ufficialmente a Donovan Scarborough e, dato che è la persona che mi ha assunto, non credo che gli dispiaccia".


	Lloyd sbuffa. Senza voler parlare male dei morti, nostra madre era molto, molto squilibrata. Non ci si può fidare della sua parola. Non credo che qualcuno ti abbia detto che si è uccisa, vero?".


	Ammetto di essere scioccato. Agnes si è uccisa? Dio, quella povera donna maledetta.
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